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OGGETTO: GLI UFFICI DELLA SICILIA IN DIFFICOLTA’ 

 

Gentilissima Direttrice, 

secondo le ultime dichiarazioni del Direttore dell'Agenzia, sembrerebbe che la moderna macchina 

del fisco funzioni alla perfezione.  

Purtroppo, le continue segnalazioni che pervengono alla nostra organizzazione sindacale 

evidenziano una realtà molto diversa. La mole di lavoro in continua crescita negli ultimi anni ha 

fatto perno unicamente sul senso di responsabilità e appartenenza dei lavoratori, che hanno spesso 

offerto il proprio tempo personale senza vedersi mai riconosciuto alcun merito né professionale né 

economico. 

Più e più volte abbiamo evidenziato ai direttori, locali e non, le criticità che investono gli uffici 

della regione, dalla continua ed esponenziale carenza di organico alla mai affrontata questione dei 

carichi di lavoro, dalla sicurezza dei luoghi di lavoro alle più recenti questioni sullo smart-working 

e alle grosse difficolta in cui sono costretti ad operare i colleghi del Catasto e delle Conservatorie. 

Emergenze su emergenze che si sono accumulate e che hanno reso colma ogni misura: le recenti 

riassegnazioni di personale ai team e alle specifiche attività, addirittura in alcuni casi con 

percentuale minima, senza alcuna considerazione della professionalità acquisita né della necessaria 

preventiva formazione, non possono ritenersi sufficienti a riparare le voragini creatisi nel corso 
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degli anni; così come altre soluzioni approntate dai precedenti direttivi senza alcun coinvolgimento 

delle OO.SS, rivelatesi fallimentari dopo pochissimo (vedasi ufficio di Caltanissetta): sono 

necessari interventi urgenti e concreti che tengano conto anche della recente virata dell’attività 

lavorativa verso un’informatizzazione che ormai caratterizza una molteplicità di servizi, ma la cui 

repentinità non ha permesso l’adeguata formazione dei funzionari preposti. 

Ribadiamo la necessità di instaurare un tavolo di confronto per una ricognizione puntuale dei servizi 

e delle lavorazioni che necessitano di essere potenziate, stabilendo adeguati carichi di lavoro e 

soprattutto proporzionate remunerazioni delle attività svolte, confidando nella maggiore sensibilità 

che la S.V. voglia mostrare nei confronti delle questioni esposte anche in termini di superiore ed 

efficace indirizzo e coordinamento rivolto ai Direttori Provinciali della nostra regione. 
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